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compensati annualmente. Si ricorderà 
infatti che se il credito Iva infrannuale 
da compensare risulta di importo supe-
riore a 10.000 euro annui, è ora neces-
sario che venga prima presentata appo-
sita istanza; nel caso in cui il credito da 
compensare sia superiore a 15.000 euro 
è necessario il visto di conformità. Da 
tutto questo sarebbero escluse le com-
pensazioni interne.

Gli atti di accertamento delle impo-
ste sul reddito e Iva, notifi cati dall’1-
7-2011, divengono esecutivi decorsi 60 
giorni dalla notifi ca (l’obbligo di paga-

mento delle somme richieste sarà fi s-
sato entro il termine di 60 giorni per la 
presentazione del ricorso) affi  nché de-
corsi ulteriori 30 giorni dal termine di 
pagamento, se non avvenuto, possono 
di conseguenza essere trasmessi per la 
riscossione delle somme agli agenti in-
caricati, anche per l’eventuale esecuzio-
ne forzata, senza notifi care preventiva-
mente la cartella di pagamento; questo 
vale, derogando alle disposizioni sul-
l’iscrizione a ruolo delle imposte, dal-
l’anno 2007 e successivi.

Sono state inoltre inasprite le sanzio-
ni penali nel caso di sottrazione frau-
dolenta del patrimonio al versamento 
delle imposte.

Nel caso di contenziosi con l’Ammini-
strazione fi nanziaria, si ricorda che con 
il decreto n. 78/2010 era stato stabilito il 
termine di 150 giorni per la sospensio-
ne delle somme in pendenza di giudizio 
che viene concessa dal giudice a segui-
to della presentazione di specifi che mo-
tivazioni.

Comunicazione 
telematica delle fatture
Dal 2011 parte anche il nuovo obbli-

go della comunicazione telematica del-
le fatture (ovvero prestazioni rilevanti ai 
fi ni Iva) con imponibili pari o superio-
ri a 3.000 euro, che servirà all’incrocio 
dei dati per le verifi che fi scali; le moda-
lità applicative e i termini devono essere 
defi niti da un apposito provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate. 
Omissioni o inesattezze saranno puni-
te con sanzione amministrativa da 258 
a 2.065 euro. 

La relazione tecnica al decreto n. 
78/2010 ha poi precisato che l’obbligo 
riguarda tutte le cessioni e le prestazioni 
di servizi di importo unitario non infe-
riore a 3.000 euro, e ciò signifi ca che le 
operazioni dovranno essere considerate 
unitariamente, a nulla rilevando even-
tuali frazionamenti in più parti aventi lo 
scopo di eludere l’adempimento.

Ad esempio, un contoterzista percepi-
sce un acconto di 1.000 euro al momen-
to dell’incarico a eseguire le lavorazioni 
e un saldo di 2.200 euro alla conclusio-
ne; i due pagamenti non possono esse-
re considerati autonomamente perché si 
tratta di due parti della medesima ope-
razione, di importo complessivo pari a 
3.200 euro.

La comunicazione non deve inoltre av-
venire in forma «aggregata», ma deve ri-
guardare ogni singola operazione di im-
porto non inferiore a 3.000 euro. •

Conti in sospeso 
con il Fisco

sempre più onerosi

di Daniele Hoffer

D al prossimo anno diviene par-
ticolarmente oneroso avere dei 
conti in sospeso con il Fisco, a 
seguito di alcune novità, illu-

strate brevemente di seguito, che entre-
ranno in vigore prossimamente.

Dal 2011, infatti, la compensazione di 
imposte a credito con modello F24 non sa-
rà più ammessa fi no alla concorrenza del-
l’importo dei debiti per imposte erariali 
iscritte a ruolo, se superiori a 1.500 euro 
e se scaduto il termine di pagamento; in 
caso contrario si applicherebbe la san-
zione pari al 50% delle somme indebi-
tamente compensate.

La limitazione riguarda solo le imposte 
iscritte a ruolo a titolo defi nitivo (e non 
in via provvisoria) e non si applica alcu-
na limitazione se il debito con l’Erario è 
di importo inferiore al citato limite; la 
limitazione opera fi no alla concorrenza 
dell’importo del debito scaduto.

È comunque consentita la compen-
sazione tra imposte erariali a credito e 
gli eventuali debiti per importi iscrit-
ti a ruolo. 

Compensazioni «interne» 
ed «esterne»

Sempre in tema di compensazioni, ri-
cordiamo che l’Agenzia delle entrate, nel-
la circolare n. 29/2010, ha specifi cato che 
le compensazioni «interne» dei crediti 
Iva (Iva con Iva) vanno trattate come le 
compensazioni «esterne» (Iva con altre 
imposte) se il credito che si compensa è 
maturato successivamente all’imposta a 
debito da versare; in questo caso la com-
pensazione va obbligatoriamente esegui-
ta compilando il modello F24. 

Questo in particolare ai fi ni della rile-
vanza della compensazione per il raggiun-
gimento del limite di 10.000 o 15.000 euro 
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Introdotte limitazioni 
alla compensazione 
di imposte a credito 
iscritte a ruolo 
a titolo defi nitivo. 
Sanzioni a chi non 
rispetterà l’obbligo 
di comunicazione 
telematica 
delle fatture

Il Fisco ha precisato che l’obbligo 
di comunicazione telematica delle fatture 
interessa le prestazioni considerate 
unitariamente sopra i 3.000 euro
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